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Serie di licenziamenti in Francia: 
2800 operai li 
Complessivamente dal 1° gennaio oltre ottomila dipendenti licenziati dalla grande fabbrica di auto
mobili - Numerose altre categorìe minacciate mentre continuano scioperi ed agitazioni in vari settori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 26 \ ! La direzione delle officine 

automobilistiche Citroen, che 
hanno visto una caduta del 
trentaclnque per cento delle 
vendite nel mese di ottobre 
e che lamentano difficoltà fi
nanziarle abbastanza gravi, 
ha deciso stanotte la soppres
sione pura e semplice di 
2.800 posti lavoro attraverso 
il licenziamento di 1.400 di
pendenti e l'Invio anticipato 
in pensione di altri 1.400 che 
hanno superato 1 cinquantot
to anni. Al tempo stesso la 
direzione prepara uno sche
ma di riduzione dell'orarlo di 

lavoro settimanale che do
vrebbe toccare tutti l. cin
quantamila dipendenti 

Complessivamente, dal pri
mo gennaio di quest'anno, 
Citroen ha liquidato ottomi
la operai e impiegati sulla 
base di un «piano di risana
mento» che dovrebbe per
mettere al maggioro azioni
sta e dunque proprietario 
della grande fabbrica automo
bilistica, Il «re dei pneuma
tici» Michelin, di condurre In 
porto l'operazione di associa-
zlone con Peugeot. Quest'ulti
mo esige, In effetti, che la 
azienda ritrovi una situazio
ne finanziariamente sana co
me condizione per ogni ul-

Goffe dichiarazioni 
del capo della CIA 

sui comunisti europei 
WASHINGTON. 26 

(Associated Press) — In una 
Intervista sull'ultimo numero 
della rivista statunitense U.S. 
News and world report, il di
rettore della Central Intelli
gence Agency (CIA) William 
Colby ha espresso la propria 
« preoccupazione » per 11 ruo
lo svolto dal comunisti nei 
paesi dell'Europa occidentale 
« Indeboliti dal punto di vista 
economico». SI tratta, secon
do Colby. di «una ouestione 
complessa e dotata di molte
plici aspetti ». 

H caoo della CIA ha soste
nuto che I sovietici « voglio
no la partecipazione comuni
sta nel governi dell'EuroDa 
occidentale». Secondo Colby 
questo rientrerebbe «nella li
nea delPideolosia comunista. 
secondo la quale il crollo del 
sistema democratico occiden
tale, è inevitabile, per cui il 
movimento di forze comuni
ste da voci di minoranza alla 
partecipazione consentirà alla 
fine al comunisti di aopro-
priarsl del governi, e di ge
stirli ». -r - v- . - " : 
• «Diverse tendenze concor

rono — ha aggiunto il diret
tore della CIA — una è l'au
mento dell'influenza del par
tito comunista in questi pae
si europei — un'altra è l'ap
parente approfondimento del
la indipendenza dei partiti 
comunisti europei dal control

lo di Mosca, ed un'altra è la 
reazione del partiti non co
munisti a ciò, alla distensio
ne. E* prematuro dire dove 
si Incontreranno le linee di 
queste tendenze. Certo, noi 
non diciamo: "Non importa 
se I comunisti partecipano al 
potere". Voglio dire che que
sta è una questione com
plicata ». 

Ancora una volta, uno dei 
massimi responsabili dell'ap
parato statale americano si 
esprime con rozzezza incredi
bile sui partiti comunisti, pre~ 
sentati come solo «apparen
temente indipendenti» e co
me nemici del sistema demo
cratico. Il capo delta CIA 
pretende di disquisire sulla 
« ideologia comunista »: e si 
tratta, come si vede, di affer
mazioni grottesche. Ognuno, 
naturalmente, è libero di ave
re le deformazioni mentati 
che vuole. Il problema è, pe
rò, che, ancora una volta sor
ge il problema della ingeren
za negli affari interni di altri 
paesi, considerata come cosa 
ovvia e normale. La questio~ 
ne non riguarda tanto, perciò. 
l'orientamento della CIA. 
quanto, e sostanzialmente, i 
governi di ciascun paese: per 
noi il governo italiano. A tali 
pretese di ingerenza e di in
tervento è scandaloso che non 
si risponda. 

terlore associazione e fusione. 
Il guaio è che Citroen (e 

Agnelli, che aveva tentato una 
operazione analoga ne • sa 
qualcosa) soffre da anni, sul 
piano finanziario, di una ge
stione abbastanza avventuro
sa ma è sempre riuscita a ca
varsi d'impaccio perché, mar
ca di prestigio dell'industria 
francese, aveva trovato nel va
ri governi gollisti degli aiuti 
e delle garanzie preziose. Og
gi però. - conseguenza della 
crisi generale e di quella par
ticolare dell'industria auto
mobilistica, il governo si fa 
reticente e preferisce chiu
dere un occhio davanti alla 
operazione chirurgica ef
fettuata da Michelin al danni 
di 2.800 dipendenti per non 
ammettere che è la sua po
litica di restrizione del cre
dito, di austerità e di com
pressione del potere di acqui
sto che accelera 11 deperi
mento del mercato interno e 
quindi la caduta delle vendi
te di automobili. D'altro can
to è difficile per l'opinione 
fiubbllca di orientarsi corret-
amente quando la stampa 

ufficiale fa di tutto per ma
scherare la verità. Allorché 
la FIAT di Torino ridusse 
l'orarlo di lavoro, i giornali 
scrissero che ciò faceva par
te della crisi generale della 
economia italiana e della sua 
conduzione anarchica. Oggi 
che Citroen licenzia, la col
pa è «della crisi mondiale del
l'automobile». Il che è vero 
solo in parte. 

Ma i licenziamenti comin
ciano a fioccare un po' dap
pertutto: gli stabilimenti ti
pografici «Neogravure» che 
Ieri hanno ripreso 11 lavoro 
dopo due settimane di occu
pazione da parte delle mae
stranze, annunciano una ri
duzione del personale di mil
le unità entro i prossimi me
si. La televisione è nuova
mente in sciopero contro II 
previsto licenziamento di 260 
giornalisti professionisti che 
«non trovano posto» nella 
ristrutturazione dell'Ente pro
grammata dal potere glscar-
diano. I postelegrafonici sono 
entrati nella settima settima
na di sciopero senza che il 
governo si decida a riprende
re le trattative, dimostran
do con ciò di puntare esclu
sivamente sul cedimento pro
gressivo degli impiegati che 
cominciano a manifestare 
stanchezza e preoccupazione. 
Dal canto suo la CGC. il sin
dacato nazionale dei quadri 
d'azienda, denuncia in un suo 
comunicato la progressiva «sa-
larlzzazione» della categoria 

e minaccia uno sciopero del 
suol aderenti che vedono 1 
loro emolumenti divorati dal
l'aumento del costo della vi
ta. Perché, nonostante le mi
sure di raffreddamento del
l'economia, 1 prezzi continua
no ad aumentare e parallela
mente aumenta 11 deficit del
la bilancia del commercio e-
stero che ha toccato l 170 
miliardi di lire per 11 solo me
se di ottobre. Che può dire 
a questo punto Fourcade, mi
nistro delle Finanze, il quale 
aveva giustificato l'austerità 
col raggiungimento di due o-
blettlvl essenziali, la dimi
nuzione del tasso di Inflazio
ne e quella del deficit del 
commercio estero? 

In questa difficile congiun
tura, Giscard d'Estaing ha 
pronunciato stasera alla TV 
l'attesa allocuzione sulla si
tuazione economica. Ottimi
sta, il presidente ha detto: 11 

governo metterà In campo del 
mezzi « senza precedenti » per 
alutare la riorganizzazione 
dell'industria automobilistica; 
farà II necessario, e ne ha 1 
mezzi, per evitare la dlsoccu-~ 
pazlone; «al momento volu
to » adotterà misure di soste
gno dell'attività economica e 
aueste misure faranno parte 

i un programma d'assieme 
che sarà varato 11 3 dicem
bre dal consiglio centrale di 
pianificazione. Ultima pro
messa: i francesi avranno di
ritto a un Intervento televi
sivo mensile del Presidente 
della Repubblica. 

Non si capisce bene, da 
questi discorsi, perché — se 
è vero che il governo ha tanti 
mezzi — non 11 abbia utiliz
zati prima e perché continui 
a respingere 11 negoziato con 
le categorie in lotta. 

a. p. 

Seconda giornata di lavori all'Xl Congresso del PCR 

Ampia discussione a Bucarest 
sulla relazione di Ceausescu 

Il leader romeno invita l'assemblea a non prendere in considerazione la proposta di eleggerlo 
segretario a vita — Giunte altre delegazioni straniere — Un messaggio del partito cinesi 

Oggi a Milano 

convegno 

italo-ungherese 

sul ruolo 

dei sindacati 
Inizia auesta mattina a Mi

lano (Palazzo Sorniani, Sala 
del Grechetto - ore 9.30) un 
convegno italo-ungherese su 
« Il ruolo del sindacati nella 
politica sociale e nell'econo
mia». - •• .-'•. ••>••:.-: 

Durante 11 convegno, che si 
concluderà domani e organiz
zato dal Centro culturale Ita
lia-Ungheria e dal Circolo di 
Via De Amicis (Milano), sa
ranno svolte relazioni dal pro
fessori Gabor Monus, France
sco Porte. Tamas Meltner e 
Carlo Smuraglia. 

Nel corso dell'incontro di lavoro Cina-USA 

Discussa da Kissinger a Pechino 
la normalizzazione dei rapporti 

Il vice primo ministro Teng Siao Ping a capo della delegazione cinese - Oggetto 
dei colloqui anche i temi trattati nel vertice di Vladivostok tra Ford e Breznev 

PECHINO, 26. 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger, ar
rivato a Pechino ieri pome
riggio per una visita che du
rerà fino a venerdì prossimo, 
ha avuto questa mattina una 
prima riunione di lavoro con 
una delegazione cinese diret
ta dal vice-primo ministro 
Teng Siao-ping. Vi hanno par
tecipato, da parte cinese, an
che il nuovo ministro degli 
esteri Chiao Kuan-hua, 11 vi
ce-ministro degli esteri si
gnora Wang Hai-jung e 11 ca
po dell'ufficio di collegamen
to - cinese a • Washington, 
Huang Cen. 

Persone che hanno assisti
to, per pochi minuti, all'ini

zio della conversazione rife
riscono il seguente scambio 
di battute tra Teng Siao-pìng 
e Kissinger: il primo ha os
servato che « Sarebbe una co
sa buona- avere scambi di ve

dute a Washington»; al che 
Kissinger ha risposto di spe
rare certamente che la cosa 
si possa fare. « E* un comu
ne desiderio », ha detto Teng 
Siao-ping, e Kissinger ha re-. 
plicato: « Il vostro ministro 
degli esteri tuttavia ha rifiu
tato numerosi Inviti ». 

Questo scambio di battute 
potrebbe essere interpretato 
come l'espressione del desi
derio delle due parti di lavo
rare in vista della piena nor
malizzazione dei rapporti tra 
i due paesi. 

Si sa chejtn passato inviti 
rivolti ai dirigenti cinesi, tra 
i quali * U primo ministro 
Ciu En-lai, sono stati decli
nati in considerazione del fat
to che a Washington vi è un 
rappresentante di Taiwan. ' 

Prima di cominciare, alle 
10,30, le conversazioni, il se
gretario di Stato, accompa
gnato dalla moglie Nancy e 

dai due figli avuti dal primo 
matrimonio, ha visitato l'e
sposizione di porcellane del 
palazzo imperiale. 

Una seconda riunione di 
lavoro è in programma per il 
pomeriggio., 

Fonti informate hanno con
fermato oggi che, da parte 
americana, si tiene in primo 
luogo, ad informare gli in
terlocutori cinesi • sull'incon
tro " Ford-Breznev di Vladi
vostok. ••*-.'£ " vii- - •;.-

Oggi il « Quotidiano del po
polo » pubblica in prima pa
gina la notizia dell'arrivo di 
Kissinger e del pranzo di ie
ri sera, accompagnando le. in
formazioni, come fu fatto lo 
anno scorso nella stessa oc
casione, con due fotografie: 
una presa durante l'incontro 
con Ciu En-lai e l'altra, pre
sa prima dell'inizio del 
pranzo. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 26 

La seconda giornata del
l'undicesimo congresso del co
munisti romeni, interamente 
dedicata al dibattito sulla re
lazione • presentata ieri da 
Ceausescu, si è aperta con 
l'intervento di Chlvu Stoica 
che, parlando nella sua veste 
di presidente della commis
sione centrale di controllo 
del PCR, si è dichiarato a 
favore della rielezione di Ni
cola© Ceausescu quale segre
tario generale del • partito. , 

Prendendo subito la parola 
Gheorghe Cioara, sindaco di 
Bucarest e segretario della 
organizzazione di partito del
la capitale, ha fatto sua la 
proposta chiedendo che il con
gresso votasse per la elezio
ne a vita di Ceausescu alla 
testa del Partito Comunista 
Romeno. Ciò perché — ha 
detto Cioara —- da quaranta 
anni Ceausescu ha dedicato 
tutta la sua attività al parti-
to e al successo degli ideali 
del socialismo. 

Alla richiesta del Sindaco 
di Bucarest ha immediata
mente risposto lo stesso 
Ceausescu che, •- prendendo 
la parola, ha ringraziato per 
la espressione di fiducia, ma 
nel contempo ha invitato il 
congresso a non prendere in 
considerazione questa propo
sta. Sono da tanti anni > al 
servizio del partito — ha det
to il segretario generale del 
PCR — e lo sarò ancora si
no a quando ne avrò le for
ze. Posso ' intendere questa 
proposta solo • come un im
pegno a proseguire nella mia 
attività. Questa dichiarazione 
di Ceausescu è stata saluta
ta dall'intero uditorio, dele
gati e invitati, con un pro
lungato applauso. 

La proposta di eleggere Ni-
colae Ceausescu segretario ge
nerale a vita era scaturita 
una decina di giorni or sono 
alla conferenza congressuale 
dei comunisti di Bucarest 
e la proposta figura nelle de
cisioni adottate da tale con
ferenza. Successivamente era
no circolate insistenti voci su 
questa possibilità, ma era 
risultato ben presto probabi
le che la proposta sarebbe 
rimasta tale, ' anche perché 
in questi giorni — almeno a 
quanto è apparso dalla stam
pa — nessuna organizzazio
ne di partito vi aveva fatto 
eco con telegrammi o mes
saggi; ed era nota inoltre la 
posizione di Ceausescu;stesso 1 
sul problema! Fedele all'incari-
co ricevuto dalla sua organiz
zazione Cioara ha comun
que portato la proposta si
no alla tribuna del congres
so. dove si sono avuti gli svi
luppi che abbiamo riferito. 

Per quanto riguarda il di
battito, in mattinata si sono 
succeduti alla tribuna i de
legati delle varie province 
che, parlando a nome dei 
comunisti direttamente impe
gnati nella produzione e quin
di nello sforzo per la realiz
zazione del piano, hanno e-
spresso la loro adesione al
le linee indicate dalla rela
zione di Ceausescu. La discus
sione è proseguita nel pome
riggio nelle dodici commis
sioni di lavoro. La giornata 
di domani sarà interamente 
dedicata a . sedute plenarie. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione internazionale è 
stato reso noto che, con l'ar
rivo di altre delegazioni, il 
numero delle rappresentanze 
estere è salito a 136. 

Oltre a - quelli consegnati 
ieri dai delegati presenti al • 
congresso sono giunti anche 
altri messaggi (che saranno 
pubblicati dalla stampa), tra 
cui quello del Partito cpmu-
nista olnese che, alla pari del 
partito albanese, è assente al
la assise dei comunisti ro
meni. Sino al momento in cui 
trasmettiamo, non risulta ohe 
gli albanesi abbiano inviato 
un messaggio al congresso. ' 

In serata i rappresentanti 
della stampa estera presenti 
a Bucarest per 11 congresso 
hanno partecipato a un ri
cevimento offerto in loro o-
nore dalla unione del giorna
listi romeni. 

s. g. 

Accordo 
per l'indipendenza 

delle isole 

di Sao Tome 
e Principe 

'•' ALGERI, 26 
E' stato firmato oggi un 

accordo in base al quale le 
isole di Sao Tome e Principe, 
al largo della costa occiden
tale africana, otterranno l'In
dipendenza dal Portogallo nel 
1975. La proclamazione è sta
ta fissata per 11 12 luglio. 
L'accordo è stato firmato da 
Almeida Santos, . ministro 
portoghese per il coordina
mento dei territori, e Miguel 
Trouvoada, rappresentante del 
Movimento per la liberazione 
di Sao e Principe. Per la 
primavera del 1975 sono pre
viste elezioni per una assem
blea popolare da cui uscirà 
il governo cui sarà conces
sa l'indipendenza. 

Sao Tome ha una popola
zione di 56.000 abitanti, Prin
cipe di 5.000 abitanti. 

I negoziati si erano svolti 
in tre fasi: un primo incon
tro nel settembre a Libre-
ville (Gabon), successivamen
te a Lisbona e infine sabato 
scorso ad Algeri. 

La protesta si estende a macchia d'olio 

Spagna: sciopero della fame 

di 125 detenuti politici 
L'iniziativa sembra rientrare nel quadro della cam
pagna de II'ETÀ a favore dei perseguitati. politici 

MADRID. 26 
'Gli scioperi della fame ini

ziati in tre carceri spagnole 
si sarebbero estesi a macchia 
d'olio e sarebbero attuati ora 
da 125 detenuti politici., Gli 
scioperi.- che i detenuti in
tendono proseguire.fino a Na
tale, sembrano essere parte 
di una campagna dell'organiz
zazione separatista basca 
« Età » per ottenere un'amni
stia a favore dei detenuti e 
degli esiliati politici. • 

Gli 82 detenuti che avevano 

dato inizio alla protesta si 
trovano 37 nel penitenziario 
di San Sebastiano, 16 nel 
carcere di Basauri, presso 
Bilbao, e 29 nel penitenziario 
di Segovia. Gli altri che hanno 
aderito allo sciopero della fa
me, fino a raggiungere come 
riferisce l'agenzia « Cifra », il 
totale di 125, si trovano dete
nuti in altre carceri spagnole. 
La protesta ha assunto in 
pratica un carattere - nazio
nale. ....,.,. ' . . - . - . . ; --. . 
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Candy inizia Fera dei "Variante 
% 

Nuova 
La prima superautomatica con 3 Variant 

1. Tempo-Variant. 
Un orologio che aggiunge a tutti i cicli di lavaggio da 1 a 30 minuti, a piacere, 

per eliminare anche lo sporco più difficile. 
: Lo ha solo la Candy 2.46. 

2. LeveWariant 
Un tasto per i piccoli bucati, che riduce il livello dell'acqua e quindi il consumo 

di detersivo quasi della metà e risparmia molta energia elettrica. 
.Lo trovate anche nella Candy M140. 

3. Thermo-Variant 
Un selettore automatico che finalmente adatta la temperatura ai nuovi tessuti 

etichettati per 30° e 60°, senza ridurre i tempi di lavaggio come fanno le altre lavatrici. 
Lo trovate anche nelle Candy M140 e M136. 

I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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